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PREMESSA 

La trasparenza è un principio che il legislatore ha inteso più volte cementare nella pubblica 
amministrazione, riconducendolo ai due cardini della Costituzione della Repubblica, quali “il buon 
andamento e l’imparzialità dell’amministrazione” (art. 97) e il dover assicurare “i livelli essenziali 
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale” (art. 117, c. 2, let. (m). Per tale ragione, nel corso degli ultimi anni, leggi e regolamenti 
nazionali e locali hanno richiamato tale principio, stabilendo regole molto definite per garantirne 
l’osservanza. Il tutto, con l’obiettivo di permettere ai cittadini di poter conoscere senza alcun 
limite – se non quelli dettati dalla legge stessa, soprattutto per quanto concerne la tutela di 
specifici dati personali – i percorsi amministrativi di vario genere, ponendoli in condizione di poter 
interagire con i medesimi. Per rendere più agevole il rapporto utenti-amministrazione, la 
normativa ha dato sempre maggiore importanza alla diffusione delle informazioni attraverso il 
web, collocando al centro delle operazioni legate alla trasparenza i siti internet delle pubbliche 
amministrazioni, dopo aver introdotto l’obbligatorietà dell’albo pretorio on line. 

Il Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità era stato così definito nell’articolo 11 del 
Decreto Legislativo n. 150/2009, che però poneva l’obbligo di redigere ed eseguire il Programma in 
questione solo per le Amministrazioni statali. Per questa ragione molti enti locali, pur prendendo 
atto delle sollecitazioni dell’Anci a predisporre il documento, non hanno proceduto in tal senso, 
attendendo che i suoi contenuti potessero essere meglio precisati dal legislatore, onde poterli 
calare con maggiore aderenza alla realtà territoriale. 

Il Decreto Legislativo n. 33/2013 ha fugato ogni dubbio, estendendo a “ogni Amministrazione” 
(art. 10) l’adozione del Programma in questione, condizionandolo esclusivamente all’adozione del 
Piano di prevenzione della corruzione – di cui il Programma per la trasparenza diventa una sezione 
-, che va adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, sulla scorta delle indicazioni fornite 
dall’omologo Piano nazionale. Pur potendo attendere l’anno venturo per predisporre il 
Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità, dovendo lo stesso essere adeguato al Piano 
di prevenzione della corruzione che, a sua volta, va redatto in base ai contenuti del Piano 
nazionale, l’Amministrazione comunale dell’Aquila ha inteso da subito fornire una risposta chiara 
al nuovo dettato normativo, allo scopo di offrire ai cittadini uno strumento che permetta loro di 
conoscere gli indirizzi finalizzati ad aumentare il livello di trasparenza della Municipalità e di 
controllarne costantemente l’andamento. 

Chiaramente, proprio perché mancano i “cardini” costituiti dal Piano per la prevenzione della 
corruzione, il Programma triennale per la trasparenza si limita a indicare le azioni principali che si 
intende mettere in atto, escludendo temporaneamente le iniziative cui comunque 
l’Amministrazione già da’ seguito (es. la pubblicazione del Piano triennale delle Opere pubbliche). 
Tali incombenze saranno comunque attuate. 
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IL CONTESTO NORMATIVO 

In poco più di 20 anni si è passati dalle opportunità offerte ai cittadini di accedere agli atti e di 
poter in qualche modo essere partecipi dei procedimenti di loro interesse (attraverso le 
disposizioni inserite nella legge 241 del 1990), agli obblighi di mettere direttamente a disposizione 
dei cittadini medesimi quei documenti e quelle informazioni necessarie per realizzare 
compiutamente il processo di integrazione procedimentale, oppure semplicemente per conoscere 
in modo sempre più marcato l’organizzazione della Pubblica Amministrazione, gli organi preposti e 
le azioni amministrative messe o da mettere in campo. 

Diverse sono state le normative in materia, anche se un’accelerazione, in questo ambito, si è avuta 
in tempi relativamente più recenti con gli obblighi posti dal decreto legislativo n. 150 del 2009, che 
per primo ha introdotto il Programma triennale della trasparenza, dalla legge 69 del 2009, dalle 
Finanziarie degli ultimi 5-6 anni, fino ad arrivare al Decreto legge n. 83 del 2012, convertito nella 
legge n. 134 del 2012, che all’articolo 18 ha parlato espressamente di “Amministrazione aperta”. 

Tutte queste disposizioni sono state modificate o completamente rimodulate con l’avvento del 
Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 5 aprile 
2013 ed entrato in vigore il 20 aprile 2013, che contiene una serie di disposizioni cui le 
amministrazioni pubbliche devono attenersi, in aggiunta a quelle già contenute nella legge delega, 
la n. 190 del 6 novembre 2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012 ed 
entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

La legge in questione ha fissato dei punti chiave per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. Il Decreto che ne è scaturito, pertanto, 
ha di fatto attribuito una seconda funzione alla trasparenza, che, per forza di cose, si lega a quello 
originario. Non solo un metodo per assicurare ai cittadini la piena conoscenza dei programmi e 
delle azioni amministrative, nonché i profili di chi li governa e di chi è chiamato a dare attuazione 
agli indirizzi degli organismi politici, con la conseguente possibilità di controllare l’operato delle 
amministrazioni medesime e di partecipare alle loro iniziative; la trasparenza, con il Decreto 
Legislativo n. 33/2013, è diventata anche un sistema per porre un freno al fenomeno della 
corruzione e dell’illegalità, di cui spesso – purtroppo – si trovano segni tangibili in documenti 
ufficiali (inchieste della magistratura, relazioni della Corte dei Conti, ecc.) e nelle pagine degli 
organi di informazione. 
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IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA 

Il Responsabile per la trasparenza per il Comune Dell’ Aquila è individuato, con delibera di Giunta, 
nella Dott.ssa Angela Spera Dirigente dell’ settore “servizi demografici, affari generali, sistema 
informatico e U.R.P.”. 

Compiti del responsabile per la trasparenza 

• Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 
e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonchè segnalando all'organo di indirizzo 
politico, all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

• Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 

• Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 

• In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 
obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per 
l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli 
inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre 
forme di responsabilità e all'Autorità nazionale anticorruzione. 

 

IL RUOLO DEI DIRIGENTI 

Responsabilità dei dirigenti: 

• adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui all’Allegato 1 del presente Programma; 

• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 
dei termini stabiliti dalla legge; 

• garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità 
di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 
documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la 
riutilizzabilità delle informazioni pubblicate; 
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IL RUOLO DELL’ ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 

Responsabilità dell'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 

• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità di cui all'articolo 10 del D.Lgs 33/2013 e quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione. 

• utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 
misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e 
dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

 

IL RUOLO DELLA COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE , L’ INTEGRITA’ E LA TRASPARENZA DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI (CIVIT) 

La  CIVIT,   anche   in   qualità   di   Autorità   nazionale anticorruzione, controlla  l'esatto  
adempimento  degli  obblighi  di pubblicazione previsti dalla normativa  vigente,  esercitando  
poteri ispettivi  mediante  richiesta  di  notizie,  informazioni,  atti   e documenti alle 
amministrazioni pubbliche e  ordinando  l'adozione  di atti o provvedimenti richiesti dalla  
normativa  vigente,  ovvero  la rimozione di comportamenti o atti  contrastanti  con  i  piani  e  le 
regole sulla trasparenza. 

La  CIVIT,   anche   in   qualità   di   Autorità   nazionale anticorruzione,  controlla  l'operato   dei   
responsabili   per   la trasparenza a cui può  chiedere  il  rendiconto  sui  risultati  del controllo 
svolto all'interno delle  amministrazioni.  La  CIVIT  può inoltre chiedere  all'organismo  
indipendente  di  valutazione  (OIV) ulteriori informazioni sul controllo  dell'esatto  adempimento  
degli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente.  

La CIVIT può inoltre  avvalersi  delle  banche  dati  istituite presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento  della funzione  pubblica  per  il  monitoraggio  degli  adempimenti   degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. 

In relazione alla loro gravità, la  CIVIT  segnala  i  casi  di inadempimento  o  di   adempimento   
parziale   degli   obblighi   di pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente   all'ufficio   di 
disciplina dell'amministrazione interessata  ai  fini  dell'eventuale attivazione del procedimento 
disciplinare a carico del responsabile o del dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni.  La  
CIVIT segnala  altresì  gli  inadempimenti  ai  vertici   politici   delle amministrazioni, agli OIV e, se 
del caso, alla Corte  dei  conti,  ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità  

La  CIVIT rende pubblici i relativi provvedimenti. La CIVIT, inoltre, controlla e  rende  noti  i  casi  di  
mancata  attuazione  degli  obblighi  di pubblicazione  di  cui  all'articolo   14   del   decreto 
legislativo 33/2013, pubblicando i nominativi dei soggetti interessati per i quali non  si e' 
proceduto alla pubblicazione.  
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LE CARATTERISTICHE DELLE INFORMAZIONI 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 
rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante 
aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

I Dirigenti quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria 
siano quindi pubblicati: 

• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 
visione; 

• completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

• con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in 
possesso dell’amministrazione; 

• tempestivamente; 

• per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre 
l’obbligo di pubblicazione. Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque 
pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi 
disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio. 

• in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al D.Lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni 
diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 

IL PROGRAMMA 

La tabella del Programma (Allegato n. 1) comprende i tipi di dati e di documenti da pubblicare, la 
data entro la quale avverrà la pubblicazione, il settore, l’ufficio o l’organo comunale che consente 
tale pubblicazione.  

Altro allegato (n. 3) riguarda invece gli obblighi di pubblicazione sul sito web comunale, con 
l’indicazione del riferimento normativo. 

Il Programma medesimo, sarà aggiornato entro il 31 gennaio 2014 nei termini previsti dall’articolo 
10 del Decreto Legislativo n. 33/2013, sentendo le associazioni rappresentate nel Consiglio 
nazionale dei consumatori e degli utenti, senza escludere, comunque, una più ampia fase di 
ascolto. 

http://www.comune.laquila.gov.it/moduli/output_immagine.php?id=4316
http://www.comune.laquila.gov.it/moduli/output_immagine.php?id=4317
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LE SANZIONI 

Oltre alle fasi di redazione del Programma, un ulteriore allegato concerne le sanzioni. La rilevante 
novità del Decreto Legislativo n. 33/2013, infatti, costituita dall’ampliamento della sfera del 
sistema sanzionatorio, prima limitato ad alcuni casi (es. la mancata comunicazione del curriculum 
per i dirigenti comportava la non assegnazione della retribuzione di risultato a carico del dirigente 
inadempiente). Ora, oltre all’introduzione di sanzioni di carattere pecuniario (la mancata o 
incompleta comunicazione delle informazioni riguardanti il patrimonio di coloro che rivestono 
incarichi di indirizzo politico e la mancata pubblicazione dei dati relativi alle società partecipate, 
agli enti e alle istituzioni controllate dal Comune comporta una ‘multa’ da 500 a 10.000 euro), 
alcuni inadempimenti portano alla perdita di efficacia di atti di concessione, fino a compromettere 
la sussistenza stessa dell’atto amministrativo. A puro titolo di esempio, si citano i casi della 
concessione di sovvenzioni o vantaggi economici in generale, che pone la pubblicazione dei dati 
previsti dalla normativa come condizione per poter materialmente erogare i benefici, o degli 
strumenti di carattere urbanistico, i cui atti vanno pubblicati affinché i medesimi abbiano efficacia. 

La responsabilità, ai fini delle comunicazioni per le pubblicazioni sul sito internet e per le eventuali 
sanzioni in caso di inadempimenti, è in capo ai dirigenti dei settori competenti a trasmettere le 
informazioni, come riportato nella tabella del Programma per la Trasparenza e nella griglia degli 
obblighi di pubblicazione. 

La tabella delle sanzioni (Allegato n. 2) sarà pubblicata sul sito internet.  

http://www.comune.laquila.gov.it/moduli/output_immagine.php?id=4307

